
ESTRATTO aggiornato al 08/10/2021

Sono obbligati alle Certificazioni Verdi Covid-19 sia per le attività all’aperto che per quelle 
al chiuso: 
● a partire dal 15 ottobre 2021 tutti coloro che svolgono una attività lavorativa o di 
formazione o di volontariato (operatori, istruttori, tecnici, amministrativi, collaboratori 
sportivi, arbitri-giudici, accompagnatori, receptionist, etc.). Agli stessi è fatto obbligo, ai 
fine dell’accesso ai luoghi in cui l’attività è svolta, di possedere e di esibire, su richiesta, la 
Certificazione verde Covid 19. 
Il Controllo del possesso delle Certificazioni Verdi deve avvenire a cura dei 
gestori/organizzatori, a qualsiasi titolo, di siti sportivi e/o attività sportiva a qualunque 
titolo, o che comunque ne hanno la responsabilità. 

La verifica si effettua sulle certificazioni rilasciate in formato cartaceo o digitale (attraverso
la App “VerificaC19” (app ufficiale del governo). Non è previsto che ne sia depositata copia
ma esclusivamente che sia mostrata ai fini del controllo. L'intestatario della certificazione 
verde COVID-19 all'atto della verifica dimostra ove necessario, a richiesta dei verificatori di



cui al comma 2 art.13 del DPCM 17/6/2021, la propria identità personale mediante 
l'esibizione di un documento di riconoscimento. 

9. EVENTI E COMPETIZIONI UISP, SPORT DI CONTATTO SPORT DI CONTATTO E DI 
SQUADRA
Laddove lo svolgimento di Sport di contatto e di squadra è consentito si applicano le 
indicazioni previste dal presente protocollo e, inoltre, le misure di carattere sanitario 
finalizzate alla prevenzione e al contenimento dell’infezione da SARS-CoV-2 in ambito 
sportivo ritenute necessarie per consentire la ripresa degli sport di contatto e squadra 
approvate dalla Conferenza delle Regioni (20/116/CR4/COV19-C6 del 25 giugno 2020) che
in particolare prevedono che: 
• L’accesso alla sede dell’attività sportiva potrà avvenire solo in assenza di segni/sintomi 
(es. febbre, tosse, difficoltà respiratoria, alterazione di gusto e olfatto) per un periodo 
precedente l’attività pari almeno a 3 giorni. Inoltre, all’accesso dovrà essere rilevata la 
temperatura corporea: in caso di temperatura > 37.5 °C non sarà consentito l’accesso. Le 
attività al chiuso sono consentite a condizione che gli usufruitori interessati siano muniti di 
una delle Certificazioni Verdi Covid-19. 
• a partire dal 15 ottobre 2021 tutti coloro che svolgono una attività lavorativa o di 
formazione o di volontariato (operatori, istruttori, tecnici, amministrativi, collaboratori 
sportivi, arbitri-giudici, accompagnatori, receptionist, etc.) ai fine dell’accesso ai luoghi in 
cui l’attività – sia all’aperto che al chiuso - è svolta, è fatto obbligo di possedere e esibire, 
su richiesta, la Certificazione verde Covid 19. 
• Il registro dei presenti nella sede dell’attività (es. atleti, staff tecnico, dirigenti sportivi, 
etc.) dovrà essere mantenuto per almeno 14 giorni. 
• mantenimento della distanza interpersonale minima di almeno 1 metro in caso di 
assenza di attività fisica e, per tutti i momenti in cui la disciplina sportiva lo consente, di 
almeno 2 metri durante l’attività fisica, fatta eccezione per le attività di contatto previste in
specifiche discipline. • regolare e frequente pulizia e disinfezione di aree comuni, 
spogliatoi, docce, servizi igienici, attrezzature e macchine utilizzate per l’esercizio fisico; 
• tutti gli indumenti e oggetti personali devono essere riposti dentro la borsa personale, 
anche qualora depositati negli appositi armadietti;

EVENTI E COMPETIZIONI SPORTIVE UISP ASSISTERE A SPETTACOLI E MANIFESTAZIONI
SPORTIVE Ove consentita la partecipazione del pubblico agli eventi e alle competizioni, 
che siano o meno riconosciuti di preminente interesse nazionale con provvedimento del 
CONI e del CIP, riguardanti gli sport individuali e di squadra, organizzati dalle rispettive 
federazioni sportive nazionali, discipline sportive associate, enti di promozione sportiva 
ovvero da organismi sportivi internazionali, è subordinata al rispetto delle seguenti 
condizioni: 
• la partecipazione deve avvenire esclusivamente con posti a sedere preassegnati; 
• sia assicurato il rispetto della distanza interpersonale di almeno un metro, sia per gli 
spettatori che non siano abitualmente conviventi, sia per il personale; è possibile 
prevedere modalità di assegnazione dei posti alternative al distanziamento interpersonale 
di almeno un metro. • l'accesso al pubblico sia consentito esclusivamente ai soggetti 
muniti di una delle Certificazioni Verdi Covid-19; 
• l’attività sia svolta nel rispetto dei protocolli anti Covid; Per la partecipazione ad eventi 
sportivi la capienza deve rispettare i seguenti parametri: 1. in zona bianca, la capienza non
può essere superiore al 75% di quella massima autorizzata all’aperto e al 60% al chiuso; 



2. in zona gialla, la capienza non può essere superiore al 50% all’aperto e al 35% al 
chiuso di quella massima autorizzata. Quando non è possibile assicurare il rispetto delle 
condizioni di cui sopra, gli eventi e le competizioni sportive si svolgono senza la presenza 
di pubblico. 

SPOGLIATOI
Gli spogliatoi possono sempre essere utilizzati dagli atleti degli sport individuali e di 
squadra che partecipano alle competizioni riconosciute di preminente interesse nazionale, 
con provvedimento del Comitato olimpico nazionale italiano (CONI), dal Comitato italiano 
paralimpico (CIP). Per l’utilizzo degli spogliatoi per lo svolgimento di attività all’aperto - 
salvo che per coloro che svolgono una attività lavorativa o di formazione o di volontariato 
(operatori, istruttori, tecnici, amministrativi, collaboratori sportivi, arbitri-giudici, 
accompagnatori, receptionist, etc.) - non è richiesto il possesso della Certificazione Verde 
Covid-19 (salvo Ordinanze Regionali e locali delle Autorità preposte), è obbligatorio il 
mantenimento del distanziamento interpersonale di almeno 1 metro e indossare 
correttamente la mascherina. Per l’utilizzo degli spogliatoi in palestre, piscine ed altri 
impianti sportivi in genere, per evitare assembramenti si rende obbligatorio per ogni 
struttura individuare il numero massimo di ingressi. Fermo restando che la determinazione
del numero massimo di persone che possono essere presenti in contemporanea all’interno 
della struttura deve risultare dal rispetto dell'area prevista di 12 mq per persona, per 
calcolare il numero massimo di persone che possono essere presenti in contemporanea 
nello spogliatoio sarà necessario organizzare gli spazi in modo da assicurare il 
distanziamento interpersonale di almeno 1 metro (ad esempio prevedere postazioni d’uso 
alternate). Tale numero va indicato su un cartello affisso obbligatoriamente all'entrata 
dello spogliatoio. È obbligatorio l’uso della mascherina. 

PALLACANESTRO
Fermo restando quanto prescritto dal presente Protocollo al fine dello svolgimento di 
eventi e competizioni delle discipline afferenti il Settore di Attività Pallacanestro è 
necessario seguire le indicazioni sottoindicate.
ACCESSO ALL’IMPIANTO DI GIOCO In deroga a quanto stabilito dall’art. 59 del 
Regolamento Tecnico Nazionale, in tutte le gare previste nei campionati e nei tornei 
organizzate dai SdA Pallacanestro UISP di ogni livello. L’accesso al campo di gioco è 
consentito soltanto ai soli soggetti che verranno iscritti a referto. Nello specifico:
 • Un massimo di n°12 giocatori per ciascuna delle due squadre;
 • Un massimo di n°7 membri della delegazione al seguito di ciascuna squadra;
 • Un massimo di n°3 Arbitri;
 • Un massimo di n°3 Ufficiali di campo.

È inoltre consentito l’accesso a:
 • Un massimo di n°3 Dirigenti del SdA Pallacanestro competente;
 • Al personale del proprietario/gestore dell’Impianto di gioco, strettamente necessario al 
regolare funzionamento dello stesso;
 • A tutto il personale medico sanitario che si rendesse necessario.
ACCESSO AL CAMPO DI GIOCO
• Arrivare al campo di gioco almeno 45 minuti prima dell’inizio della gara in modo da 
permettere l’espletamento di tutte le formalità previste. 



• Sottoporsi, a cura del gestore dell’impianto o dell’organizzazione o del dirigente 
responsabile della squadra prima nominata (a seconda di quanto indicato nelle norme di 
partecipazione/regolamento dell’evento/competizione): alla misurazione della temperatura 
corporea che non dovrà superare 37,5°C. ( in caso contrario, bisognerà allontanare la 
persona dalla manifestazione e segnalare il caso all'autorità sanitaria mediante il numero 
telefonico dedicato) e alla verifica del possesso di valida Certificazione Verde Covid-19 (in 
caso di attività all’aperto per i partecipanti non è prevista la Certificazione Verde Covid-19).
• Gli Ufficiali di gara (Giudici, Presidenti Giuria, ecc) e il personale di servizio accedono alla 
manifestazione, sia che si svolga all’aperto che al chiuso, solo se in possesso di valida 
Certificazione Verde Covid-19. 
• Prima dell’inizio della gara i dirigenti responsabili (in loro mancanza i capitani) delle due 
squadre dovranno farsi consegnare da tutti i tesserati (atleti e dirigenti) che entreranno 
nell’impianto sportivo il modulo di Autodichiarazione Covid 19 – Allegato A oppure farsi 
firmare la Lista di gara opportunamente integrata con dichiarazione anticovid; gli stessi 
dovranno consegnare al dirigente responsabile della squadra avversaria e all’arbitro la 
dichiarazione con la quale attestano la regolarità delle Autodichiarazioni o la copia della 
lista gara “integrata”.
L’arbitro allegherà al referto di gara anche la propria Autodichiarazione Covid, quella degli 
ufficiali di campo e le dichiarazioni ricevute dai dirigenti/capitani delle due squadre. La 
documentazione di gara (lista partecipanti e relative Autodichiarazioni Covid 19) dovrà 
essere conservata per almeno 14 giorni allo scopo di garantire la tracciabilità di eventuali 
contagi. 
• Nello spogliatoio dell’arbitro (luogo chiuso) non potrà accedere nessun dirigente. La 
documentazione di atleti e dirigenti necessaria perl’accesso al campo di gioco (distinte di 
gara,tessere, documenti d’identità, dichiarazioni, ecc.) verrà consegnata dal dirigente 
responsabile o capitano ad inizio gara e sarà riconsegnata alla fine della stessa (sempre al 
dirigente responsabile o capitano) all’esterno dello spogliatoio. 
• L’arbitro effettuerà l’appello all’esterno dello spogliatoio (luogo chiuso) in modo da 
evitare l’assembramento all’interno dello stesso. 
• Al momento dell’ingresso in campo accederà prima la squadra prima nominata (giocatori 
e dirigenti), poi la squadra seconda nominata (giocatori e dirigenti) e per ultima l’arbitro. 
Per l’uscita dal campo di gioco si userà la stessa procedura (squadra prima nominata, 
squadra seconda nominata e arbitro). 
• Ogni atleta, dopo essersi cambiato, dovrà riporre i propri indumenti (maglia, 
pantaloni,scarpe, ecc.) nella propria borsa e posizionarla dove previsto dal gestore 
dell’impianto o dall’organizzazione o dal dirigente responsabile della squadra prima 
nominata. 
SANIFICAZIONE DELL’IMPIANTO DI GIOCO E DELLE ATTREZZATURE È compito a cura del
gestore dell’impianto o dell’organizzazione o della Società ospitante o prima nominata, 
garantire che l’impianto di gioco e le attrezzature necessarie alla disputa della gara siano 
interamente sanificati prima della disputa della gara medesima. Il gestore dell’impianto o 
l’organizzazione o la Società ospitante o prima nominata dovrà mettere a disposizione di 
tutti soggetti ammessi alla gara, idoneo detergente per la pulizia delle mani. È inoltre 
compito della Società ospitante o prima nominata procedere alla pulizia ed alla 
sanificazione del pallone di gara ogni volta che sia possibile (time-out, intervalli ecc.) e 
comunque ogni volta che gli arbitri ne facciano richiesta 
PRESCRIZIONI GENERALI PER TUTTI I SOGGETTI ISCRITTI A REFERTO



Ciascun giocatore/dirigente ecc. iscritto a referto dovrà pertanto sottoscrivere la propria 
Autodichiarazione Covid 19 (Allegato A) e consegnarla al Presidente della propria Società o
al Dirigente della Società da lui delegato, che provvederà a conservarla per 14 giorni 
successivi la data della gara. 
Gli Arbitri e gli Ufficiali di campo dovranno sottoscrivere la predetta Autodichiarazione 
Covid 19 prima della disputa della gara ed allegare le medesime al referto di gara per la 
loro trasmissione alla S.d.A. Pallacanestro. 
Tutti i soggetti iscritti a referto hanno l’obbligo di provvedere alla pulizia delle mani ogni 
volta che sia possibile (time-out, intervalli ecc.) utilizzando l’apposito liquido igienizzante 
messo a disposizione dalla Società ospitante o prima nominata. È fatto divieto agli iscritti a
referto di dar luogo a qualsiasi dinamica di saluto e di festeggiamento che determini il 
contatto diretto tra le persone ed il conseguente abbandono delle distanze interpersonali 
stabilite nei paragrafi successivi 
PRESCRIZIONI SPECIFICHE PER I GIOCATORI Di norma, tutti i giocatori devono indossare
sempre la mascherina di tipo chirurgico e mantenere una distanza interpersonale di 
almeno 2 mt. Sono esentati dall’indossare la mascherina: 
• Tutti i giocatori che praticano gli esercizi di riscaldamento nella fase antecedente all’inizio
della gara; • I giocatori che sono sul terreno di gioco (titolari) durante lo svolgimento della
gara indipendentemente dalle situazioni di “palla viva” o “palla morta”. I giocatori in 
panchina (sostituti) devono pertanto sempre indossare la mascherina. Sono esentati dal 
mantenimento della distanza interpersonale di almeno 2 mt.: 
• I giocatori che sono sul terreno di gioco (titolari) durante lo svolgimento della gara in 
tutte le situazioni di “palla viva”. Devono pertanto mantenere una distanza interpersonale 
di almeno 2 mt. i giocatori in panchina (sostituti) e i giocatori che sono sul terreno di gioco
(titolari) in tutte le situazioni di “palla morta”. Fanno eccezione le rimesse laterali o dal 
fondo, durante le quali sarà possibile abbandonare il vincolo distanziamento interpersonale
3 secondi prima che la palla diventi viva. Gli arbitri dovranno pertanto avvisare i giocatori 
in campo pronunciando ad alta voce “SI GIOCA”, 5 secondi prima di consegnare la palla al
giocatore incaricato della rimessa.  
PRESCRIZIONI SPECIFICHE PER LE DELEGAZIONI DELLE SOCIETA’ Tutti i componenti 
delle delegazioni di ciascuna Società (Allenatori, Dirigenti ecc.) devono indossare sempre 
la mascherina di tipo chirurgico e mantenere una distanza interpersonale di almeno 1 mt. 
PRESCRIZIONI SPECIFICHE PER GLI ARBITRI Di norma, gli arbitri devono indossare 
sempre la mascherina di tipo chirurgico e mantenere una distanza interpersonale di 
almeno 2 mt. Sono esentati dall’uso della mascherina durante lo svolgimento della gara 
indipendentemente dalle situazioni di “palla viva” o “palla morta”, e dal mantenimento 
della distanza interpersonale di almeno 2 mt. in tutte quelle situazioni di gara che non lo 
permettono. 
PRESCRIZIONI SPECIFICHE PER GLI UFFICIALI DI CAMPO Gli Ufficiali di campo devono 
indossare sempre la mascherina di tipo chirurgico e mantenere una distanza 
interpersonale di almeno 1 mt. 
PRESCRIZIONI SPECIFICHE PER LE ALTRE FIGURE EVENTUALMENTE PRESENTI Devono 
indossare sempre la mascherina di tipo chirurgico e mantenere una distanza 
interpersonale di almeno 1 mt. 
PRESCRIZIONI IN DIFFORMITA’ CON QUANTO STABILITO DAL R.T.N. VOLTE A 
GARANTIRE L’USO DELLA MASCHERINA E A FAVORIRE IL MANTENIMENTO DELLE 
DISTANZE INTERPERSONALI Area delle panchine delle squadre (art. 171 c.4.2) Alfine di 
favorire il mantenimento delle della distanza interpersonale tra il personale di squadra in 



panchina (allenatori, dei sostituti, dei giocatori esclusi e delle persone al seguito), può 
essere utilizzato tutto lo spazio disponibile immediatamente a ridosso delle linee 
perimetrali, sia quelle laterali, che eventualmente quelle di fondo campo. In tal senso è 
per il momento abolita la distanza di mt. 5 da mantenere tra la linea di centro campo e 
l’inizio dell’area delle panchine, così come sono abolite tutte le altre distanze che 
eventualmente limitano lo spazio necessario alla sistemazione di tutto il predetto personale
di squadra. Tutti i soggetti che occupano l’area delle panchine, se possibile, possono 
disporsi anche su più file. Tavolo degli ufficiali di campo e sedie dei sostituti (art. 171 c. 5)
Sono ammessi al tavolo degli Ufficiali di campo esclusivamente: 
• Il Segnapunti; 
• Il cronometrista 
• L’operatore 24 secondi (solo se previsto) 
• I sostituti, seduti sull’apposite sedie, solo nel momento antecedente al loro ingresso in 
campo. Intervalli tra i periodi di gioco (art. 176 c.3) 
Per consentire a tutti i giocatori, compresi quelli sino a quel momento in campo, di 
indossare la mascherina l’intervallo tra il primo ed il secondo periodo (prima metà gara), 
tra il terzo e il quarto (seconda metà-gara) e prima di ogni tempo supplementare, sarà di 
3 MINUTI anziché di 2 minuti. In queste specifiche fasi, le squadre, per garantire il 
mantenimento delle distanze interpersonali potranno utilizzare oltre che l’area delle 
panchine anche porzioni del campo di gioco. 
Sospensioni (time out) (art. 185) Per consentire a tutti i giocatori, compresi quelli sino a 
quel momento in campo, di indossare la mascherina ogni “Sospensione” (Time out) durerà
2 MINUTI anziché di 1 minuto.
In queste specifiche fasi, le squadre, per garantire il mantenimento delle distanze 
interpersonali potranno utilizzare oltre che l’area delle panchine anche porzioni del campo 
di gioco. 
Tiri Liberi (art. 209) I giocatori designati ad occupare gli spazi per il rimbalzo, potranno 
sistemarsi negli spazi previsti soltanto pochi istanti prima che il tiratore batta l’ultimo tiro 
libero a sua disposizione. Sarà l’arbitro, 5 secondi prima di consegnare la palla al giocatore
incaricato del tiro libero, ad invitare i giocatori ad occupare gli spazi per il rimbalzo. Sino a 
quel momento i predetti giocatori si devono accomodare fuori dell’area del tiro libero 
mantenendo la distanza interpersonale di 2 mt. 




